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Elezioni. 
Importa molto che a capo del Comune 

siano persone a modo, esperte, p r a t -
cbe di amministrazione, si, ma,...oneste, 
sènza spirito partigiano, eristiano, tali i 
da cui i comunisti possano veramenle-' 
aspettarsi bene? — Importa assaissimo ; | 
tanto q^uanto importa che a capo dì ' 
una famiglia sia una persona di tosta 
e di cuore. ' Ne siete persuasi ? Mi par 
bene ce ne vogliano proprio poche a 
persuadersene ; è tanto chiaro... 

Quindi ? — Quindi il dovere di con­
correre tutti; e aver per regola, non 
amicizie, non relazioni personali, non 
interessi privati, non le trippe, il litro 
0 il franco ; non q^uesto, no ; ma la 
eoscienea, il dovere, il desiderio sincero 
del bene del Comune." 

Loro e noi.,. ^ ,.,, ^ , 
-I nostri avversarli — 0 nemioi, ci 

son proprio tali — si arrabbattano, 
spendono, spandano, fan di tutto per 
arrivar al potere, a aver i seggi 
del Comune. E poi ! Poi, tut t i , altro 
che badare al bene di tutti, non fanno 
che badare al beno proprio, a soddi­
sfare le proprie ainbizioni, ad appagare 
le proprie mire ; partigiani, settf.ri, 
anticristiani. Buone relazioni coli'au-
torità ecclesiastioa 1 no ; insegnamento 
religioso nelle scuole ì no ; rappresen­
tanze nelle feste religiose? n o ; Parti­
giani, settari, anticristiani, ambizione 
propria, mire proprie; ecco a che at­
tendono. Il Comune sarà buttato iu 
lotte, andrà magari, in rovina : non 
importa. 

Esempi di questo ne abbiamo, pur 
troppe!. 

Noi. 
Noi vogliamo cbe nella pubblica 

amministrazione si porti onestà; onesti), 
per tutt i e in tutto ; giustizia, ma sin­
ceramente intesa; equità, imparzialità 
der tutti : per i ricchi, e per i poveri, 
per questi iìx modo speciale, perchè 
ne hanno maggior bisogno. 

Vogliamo che nelle nostre siuolo 
entri l'insegnamento religioso base di 
ogni vera educazione: vogliamo il bene 
materiale, quanto maggiore sia posai-
bile, e il bene morale ; tutti una fa­
miglia nello spirito, nella carità di 
nostro Signore. Che bella cosa vedere 
i Comuni tutti una famiglia ! tutti 
d'accordo, tutti concordi nel procurar 
il maggior bene possibile 1 

Pochi giorni ancora, e saremo chia­
mati a eleggere parte dei consig/ieri 
nei nostri Comuni e per la Provincia. 
Ricordiamoci dell' importanza della 
cosa : pensiamo al dovere che abbiamo 
di concorrere a procurar al Comune 
questo bene : prepariamoci a compiere 
questo dovere, ma come si conviene, 
dti, cittadini coscienti, onesti, cristiani. 

Badiamo di non tradire la causa, di 
non vendere — coinè si dice — la 
coscienza, di non tener mano a rag­
giri, a tradimenti, a inganni, a camorre ; 
adoperiamoci al bene, alla saluto, non 
alla rovina dei Comuni. 

Uniti e concordi per il' bene. 

Trisli affetti ili insane teorie 
Tra il quotidiano/ ìaoessante succedersi 

di delitti, di suicidi ad ogni età, tre fatti 
orribili accaduti in questi ultiìni giorni 
hanno fermata la nostra atteazione. 

— A Palermo, un giovane di 16 anni, 
certo Riccardo Lidonui, ucoise in ìscuoU 
con uaa revolverata il proprio professerò 
perchè questi non. volle accondiscenderò 
all' imposizione dell'alunao di mutare uui 
classificazione di 5 punti in quella di 6. 

Poi, uooiso il professore rivolgeva eontr i 
di sé l'arma e si suicidava. 

— A Venexia, presso la stazioae, un 
operaio, per antico rancore, assaliva il 
proprio padrone, oav. Stuohy — uno degli 
industriali varamente benemeriti — e co;i 
un colpo di rasoio alla gola lo rendevi 
cadavere. 

— A Milano, un tramviore press a mi­
nacciare un controllore per qualche osser­
vazióne ricevuta : ne nacque un litigio e l 
il controllore, eccitato per gli schiain rice­
vuti dal suo subalterno, estratta una ri­
voltella, freddava il tramviare ! 

San tre fatti d! una eloquenza orribile. 
In tutti si riscontra come soppresao il 
principio d'autorità dalle teorie sovversive, 
non cesti fra superiori e dipendenti ohe iì 
vincolo dell' odio ohe dà degli epiloghi de­
littuosi come quelli olle abbiamo accennato ! 

Come si vede,' e' è da stare allegri I 

Per fai* il patito 
Dopo le polemiche che misero.a nudo 

le.... prodezze socialiste della Gassa Mutu>t 
Pensioni di Torino molto a proposito que­
st'altra notizia che mostra che quello non 
è un fatto isolato, ma un episodio di tutto 
,un sistema rosso di pelatura proletaria., 

Infatti nella ceisa socialista di Bruxelles, 
i rossi hanno fondato una coopertiva di 
assicurazione sulla vita alimentata con la 
quote degli operai. 

Sa un sooio, di 21 anni di età, versa 
G. 20 settimanali, la famiglia si prende 
260 lire alla morte di. detto socio. 

Ora una cassa simile esiste sotto la ga­
ranzia dello Stato clericale : se un socio d i 
21 anno fa il predetto versamento in questa 
cassa ottiene per la sua famiglia una somma 
di lire 414 cioè 154 lire in pili. 

Se il medesimo socio versa 40 centesitui 
settimanali nella cassa socialista, la famì­
glia sua in caso di morte prende 700 lire, 
mentre nella cassa nazionale del governo 
clericale prende lire 1028 cioè 303 lire 
in più. • 

, Ma non basta: nella ripartizione dagli 
. utili netti della cassa socialista, il 36 0[o 
; sono a disposizione del Consiglio d'ammi-
' nistrazione. Applicando quest'articolo dello 

Statuto, i rossi, dopo il prim'anno di vita 
della cassa < hanno preso dagli utili la 
< somma di L. 11 880 per sussidiare la 
« loro stampa e la loro propaganda anti-
« cristiana e antisociale », 

Perciò non deve far meraviglia se gli 
operai recedono a poco a poco dalle istitu­
zioni sooialisle e si arriiolano nelle catto­
liche. 

Di qua e di là dal Tagliamento 
GODROIPO. 

COLLEGIO fli CflOilPO 
I cattolici par le elezioni provinciali di 

doinènica hanno proclamato candidata il 

k IM. [Vi m 
Lo Statuto. 

Alle ore 6 di domenica la banda citta­
dina percorse le vie' priDoipali del paese 
suonando. Poi nieat'altro. 

Cosi si festeggia da noi la grande ri­
correnza. 

Un'atto di rapina? 
Sabato in territorio di Camino.dì Oodroipo 

uno sconosciuto con la lusinghiera offerii 
di L. 20 recise sino alla.cute i lunghi 9:1-
pelli della dodicenne Qreati Regina allon­
tanandosi poscia per ignota direzione aspor-
tanfe, s'icte'jde, con se i capelli. 

"il nostro'solèrte iVIare's'oiallp signor "Bia-
zotto comandante la Stazione dell'arma, 
informato del tutto, si trasferì sopra luogo 
per le dovute voriflcha, ma sansa per ora 
riusoire ad idoutifioara il colpevole. 

Due ciEtndidati al Consiglio Prov. 
In questo moraeuto, ore 7 pom. lasoio 

l'albergo della Stazione dove era stata in­
detta dai liberali una riunione per la pro­
clamazione dei due candidati al Oonaiglio 
Paovinoialo. 

Ad unanimtità sono stati proclamati i 
signori oav. Ugo Luzaatto (scaduto) ed il 
dott. Luigi Ballico. 

.Truppa ed ufficiali attesi a Codroipo. 
Per il Ì4 corrente sono attesi a Codroipo 

100 ufficiali della sonola di cav.lleria di 
Pinerolo, 100 uomini di truppa e 200 ca­
valli. 

Ripartiranno il 15' successivo. 

Per le elezioni amministrative. 
Nessuna novità dej;na di essere segaalatt 

è per ora à mia conoscenza. Tutto tran 
quillo e pare sia anche tutto immutato, si 
iotende, quello che già sapete e ohe a suo 
tempo vi ho riferito. 

La caccia agli zingari 
e le circolari prefettizie. 

Questo ìklàresoiallo dei Carabinieri R;al , 
signor Bizzotto, unitamente ad un suo mi­
lite ed al capo vigile Orbano, ebbe lesi 
sera un bel che fare con quei maledetti 
zingari, i quali, piombati in carovana s i 
Codroipo, si misero a baruffarsi ed a fiir,) 
ogni aorta di 'prepotenze contro i paoifliii 
cittadini mettendo in serio parioolo l'or­
dine pubblico. 

Dna parte di essi fu messa iu fuga, 
un'altra venn-̂  riconosciuta seuz' alcun.i 
colpevolezza ed in regola con le carte. 

Fu invaca trattò in arresto uno dell'i 
carovana perchè trovato nascosto in an'o-

i stiiria allo .scopo evidente di non cadera 
' nelle mani della forza e perchè trovato in 

possesso di dua armi vietate. 
Questo zingaro, dell'aspetto truce deva 

avere senza dubbio dei conti da appianare 
con la giustizia. 

BOGNA. 
« Pro Asilo ». 

Al Comitato del nostro Asilo d'Infanzia 
pervennero L, 50 donate dal sig. Luigi 
Mandelli Impresario di eostruzioni a Frie-
sach nella Garinzia. Il illantrapo signore 
ohe onora anche all'estero la piccola pa­
tria, i nostri ringraziamenti. 

S. DANLSLE. 
Benefico anche in mortei 

L'ottima figura del signor Bernardino 
Legranzi è scomparsa 1 ma egli- vive nelle -
opere sue di fede e bontà-eccellente da 
lui esercitata in vita, da lui palesate por 

, testamento'dopo la morte. 
E quale testamento?.,. Invocato il nome 

adorabile-di Dio, raccomandata a Lui l'a­
nima sua, nominò erede l'unico ed ottimo 
suo figlio avv. dott. Antonio, con diritto 
alle figlie alla parte legala. 

Si racordò egli dei poveri, verso i quali 
era generoso, e lasciò loro nello mani del­
l'Arciprete L. 200 ; si ricordò delle opere' 
di beneficenza e lasciò L. 100 alla Cou-
gragazioue di Carità, L.. 100 alla Società 
Operaia. 

Mia egli ora sincero credente sapeva di 
avere un'anima destinata all'eternità, e 
nell'umiltà vera, stimandosi indegno di 
entrare subito nella pace dei giusti, ohe 
fece? Ciò ohe insegna la S. Chiesa, lasciò 
400 S.S. Messe perchè la Chiesa coi suoi 
tesori di grazia salvi in eterno l'anima sua 
in Cielo.. 

Eooo l'uomo di fadej buono per éocal-
lenza I amò tutti di óiiòre,'' non oonob'ba" 
nemici... esempio ai credenti per spogliare 
ss stassi dell'ambizione e rivalità .per fare 
il bene nel aeòrèlo dell'anima" anziché so­
nando la tromba per essere elogiati. 

Incidente In.gita. . 
Domenica passata di mattina due giovani 

sacerdoti uno udinese, l'altro fiorentino oh-j 
si trovava ad Odine per la predicazione 
del Mese Mariano, approffittando della bella 
giornata vollero portarsi in questo paese e 
da qui si spinsero ad ammirare il bèllie-
aimo ponte di Pinzano. Tutto .andò beu'i 
nell'andata, ma nel ritorno a S. Daniele 
por poco non si fiaccarono il collo e non 
si ruppero una 0 tutte due la gambe. Ap-
profflttarono," temendo di perdere l'ultim > 

-tram per Odine, di una carretta sganghe­
rata che passava ; erano beati e contenti 
dall'opportuna combinazione, ma questa 
contentezza non fu di lunga durata, . poi­
ché nei prassi dal laghetto di S. Daniele 
improvvisamente uscì una ruota al disgra-. 

, ziato legno. Ne successe un improvviso scarto 
del cavallo e conseguente ribaltaménto dei 
due reverendi. Ciò però non è tutto poiché • 
causa lo scompiglio del cavalla, carretta e 

. reverendi, un .asinelio che pei , combina­
zione passava a lato trainando sopra una 

; bai:ella-due povere donne ed upa bambina, 
. credo del di là del Tagliamento, condusse ' 
tutto ciò,ohe lo seguiva in un piccolo fosso 
laterale facendo toccare alle povere donne 
sorte uguale ai due sacerdoti. Nessuno per 
fortuna si.fece male, se si eccettua una 
graffiatura inconoludente ad una delle 
donne. Forse i sacerdoti si ebbero la peg­
giore poiché cadendo nella strada polve­
rosa s'infarinarono tutti gli abiti e come 
pesce pronto ' per esaere posto a friggere, 
si portarono pedeientim a S. Daniele of­
frendo l'aspetto di veri ecce homo. Altra 
conseguenza ai fu la perdita del tram 0 
relativo pernottamento a S, Daniele. In 
complesso però poteva andare assai peggio 
a tutti. 

PASIAN SCHIAVONBSCO 
Le dimissioni del maestro BlasiolL 

L' egregio maestro Biasioli rettore 
didattico dal nostro comune, dopo i voti 
della popolazione, affinchè recedesse almeno 
per quest'anno dalle date dimissioni, es­
sendo stato nominato in altro comune, 
mandò una lettera al sig. Sindaco Zamparo 
nella quale rinviava appunto fino a ter­
mino anno le dimissioni stesse. 

La Giunta riunitasi in quel giorno, al 
ooutrario,~-le riteneva valide. Si vede ohe 
la lettera non era ancora arrivata a desti­
nazione. Beppi, i 

ERNESTO MICHIEU - UDINE Grande assortimento 
qualità GARAIVTITE -

Falci 3 Pietre di prinaissiuia 
Riva Bartoliai <S. Cristoforo). 
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S. PIETBO AL SAtlSONÉ. 

{iirtfsslmo alla flózISi 
féiSó la fin» del p; gendàloi paMiTà 

.jf l'SdtoM g&ib » pìead il onore della ^iù 
, W e aperàMB, pàtoUS ool nuovo gniijolo 
Sìiestamente'guadagnato 6Vrbbbii féMé^gtata a oue prossime noz^b, iÈlDribd t>kgi)6viai 

Antonio da Azzida, d'anni 31 giov^aa 
ijjtelligenèe, aitank dalla pafàoaa, làbd-
rioao ed ottiiuo figliuolo. A Finggau (Au-
6tTî .-UDg!ieria) Inveoe l'attendeV^ al ^atob 
Uà dÌBeraS!Ìato aooidsnté bhe in breVé db-
^ba BcHudbrgU la tbiànai 

Mentre stava lavorando dtt éoalpélUtió 
ÌA UBA cava di.pieji^ki una Bcaglia pariltii 
al forte soaltiJ io dblpi o 2 cent; B'òttB l'ar-
Hita dWl'oochio' BÌnistro, produoeodogli al­
l'apparenza un leggSî b taglio. . 

Kon se ne all&«tn9 di sovèrchia il burnii 
Hiovune, ojlis.' .ià^ato^l- la kiita, cbntiiiud 
quel gioritò^tl'altri di séglìlto iiél suo la^ 
vOro, flnoiift U giorno ^0 roageid dbVSUe 
HcoÌ!t6tS.alié tìure dell'Ospedale di Qiitt. 
w a Iroppo tardi ! L'infezione aveb gua­
dagnato già troppo terreno e tutte là bure 
étodigategli riusoirono inefioaol i il S6 
s o t o m t t g UbblÉ» dal tekdo. 

Po*W6 gib*tlttèi povéM feeoitoril Valga 
in parte siméB» a leausNii mastre inaiei-
bile strazio il sincero e cordiale rimpianto 
degli aidiQj: 9 oompaeMni. YAlgàno l<j pi-e-
ghieri al tUitl i bttoai. bìié iiinno iMà&h 
persona cara iontaaa àii proprio tetto a 
guadagnarsi il duro tozzo di pane a suffra­
gare l'anima benedetta-

^ Un'altra varsicno. 
Dopo l'invio della oocrldpoidetlza ho 

colto a volar un'altra veraiotte che non posiso 
oppurardi 

Bi foeifeta aduadue che le bcae non si 
sono svolte precisamente come vi dissi sa­
prai IAB ohe inVecs la fbrita fosse stata in-
ferta al Fasserlai da un coiUpagno di la-
vord, peb gelosia, coti Ufi bicohiere. da birra» 
Per ctuantb riguardai il pbvero tuorto qttesta 
seconda versione sarebbii affatto da eeolu-
dersl, essendo di carattbrfl mitèi schivo di 
compagnie éà alieno da brigbs ; non così 
Invece ìilotìal suoi oompSgHi di lavoro. E 
ciò che apiH hna grojsa falla al dubbio ab 
baatanda r&gioubvolé, sé lìdn alla vercsi" 
niiglianza, sta nel fatto ohe i presunti ftu-
itirii bau dovutb ttbbandoa&re i putrii litri 
«nzi temcb per evitare le Dojose conxa-
gbeds;a della 3emli..i nostrale. 

L'diitbtS isai'ebbd stato arrestaci dalla 
j^olbiia. 

Obsi, ripeto, si dice, uè éiptèì giiidlcstè 
quilntd peso Si pbSsH dtti-6 tilià iiUOVa Ver­
sione, essendo forse fatta più d'induzione 
che a'àltfb. 

MOGGIO ODINBSB. 

Sehiabòiàtb u M mHiWoM. 
Il nostro compaesano Giovanni Bui? 

fon ohe trovasi ali estero gsr ragione di 
lavoro, percorf^ridd la ^(rada maestra che 
da Tarvik W % Gorizia riluase travolto dal 
cròllo dal uttrftsflioiie bhd fiancheggia la 
strada rimaneado all' ìiìtittlt'̂  oadavero. ' 

Treno merci che ilroslira un ritardo 
dì quasi dua Ara ad un treno viaggiatori. 

Verta le ore tré porri., tio marci Ita 
Olitilî aftirté a Da^hli causa ti rottura di 
un gàntjlo di.sàttàóbò fra diie vetture, si 
divise iù dde, atréstàùdosi la seconda trista 
sotto Una gdllbi'Ja distdiite dà dognà citcà 
due £iti. méntre la prima mbtà prosegiliva 
fìnb allil Vicina std2Ìdoé seuià che uéssUho 
tì'àòBbtge^se dèll'adoadutb. Poco pia tardi 

'" dbVbva (i&lìsà'b V omnibus ohe arriva à 
tJdlné sUé dré S di sera Che invéce do­
vette ftttbbd^t-è alia Stazidhé di Otìgaa m&èi 
dub erS, téinVib ifaipiegato pét reodére 11-

' bél̂ a k ìim. 

TOLMEZZO, 
Statuto ^ La Rivista.. 

tticoî retido.̂ offietiicà l» fest^ nazionale dello 
Stflfàto. gli iidloi pubblici ed anche diversi 
èdl&j! prifàfi ìiaiihd bspoSto il trioolore. 

Alle óts 10 in piàzis XX,Sèjtèfebri?_n 
maggiote óàv. Àlbeo OattalUchioi passò in 
rivista Jé,ite ijooijftgnié 6.a là.a e 72.a 
0Q<hpbdbati il B'̂ ttafciiofle ^ « Tolwéwq » 
cìie erano coOiandiifb dal Capitano sig, Gio-
v&oai béli'Cbo. t!iia folla grandissima as; 
sist^tte alle Brillatiti esercitazioni dei baldi, 
aipjni. PiéstafOtìo Servizio di P, S, i oa-
rabi&iér! al comìindo del delegato signor 
Tippà. 

t l L l A SANlJlNA. 
inVastito da un carro.' 

Lunedi fséti il oarréttiere OlaCbtno Oà-
priz, mentre attraversava il paese di Ohiaicià 
investi il bftiUblho Uldoto Bidtil^io. 

lA ruote IcBoassiàiioao uba gamba al po­
vero bambino. 

Questi percorreva la strada assieme al 
proprio padréj il .qu l̂e al sopragiungere 
del cario «.nî ioĥ  badare «1 itelio corse m-
nanzl a spìugere le bestie cita ricondu­
ceva in stalla dal pascolo. 

GAVAZZO OAHNICO. 
PuHo di fòàbIHe. 

Tanto, per risparmiarsi la fatica di sq-
lire al bosco certa itaddalena Angeli di 
Cesplans andava allegerendo la catasta di 
fasoinè di proprietà di Luigi Brunetti. 

Questi aiMìQrtoai dalla fitminuiiioue orga-
nijizà con la serva uh servizio ai apoosta-
mento rttìiSdeiido a Sdopfirb la iddra 'bhb fd 
denunciata. 

IlATiSÀtilA. 

SI frattiirtl II ci-anlo. 
Giovedì verso le ore 19 il bambinb di 

anni i IjS Amddio Angelo dai fu Giov'àtani 
e di Bùffdil.Assuatti cadde àU fenile, do^è 
stava ttìsbllaudb^ii e H^bhò la frattura 
dei parietale destro. 

Trasportato. aU'bBpìtUe venne pronta­
mente curato dal dott. Calilo Zille-

Le .con4i2ioni del piccalo paziente nod 
liotto gravi, ma iKmedico U prognosi ri« 
servata. 

Disgrazie. 
Gaa^ardìs Alessandro fabbbind eAtil'tt') 

N. 1 alla Stazione ferrovisiria) pfbprìp 
qiieìlo ohe ideò ed eseguì il medaglione in 
flnri .nell'odosslouè della pbsd della I. piè­
tra del nuovo Ospedale, lersera alle Slf^ 
mentre stavd sopra un oarrb carico di pa­
glia libila corte dell'&lbergb alla Stttttone 
cadde e riportò cbotusldai. multipla al to-
rdbe e al bracdio destro. Tdli lesioni dal 
tiOdloo eurante dott. Jtoffoli Tennero giu-
dioaie guaribili in giorni dieci s. o. 

Il Qaspardis ò all'ospedale. 
Pure alle ore 9 circa di iersera Morassi 

Liilgi, détto Gel. veterano,del '48-49 ve­
niva medic&ta all'Ospedale dallo stesso dott. 
Toffoli per grave ferita lacero contusa del 
KÌ*offlo destre riportato cadendo in istato 
di completa ubbriachezza. Il sanitario fa 
progbosi tiservata. 

La fcamfiagna (iàierilbgica. 
Sabato i prezzi della foglia risalirono 

sulle L. i l al Q.le 8 blillisero sulle lire 
15. Si pesarono in detto giorno.Q.ji 144.60. 

léitridttibd î bominoìd ooh ÌH L. 15 per 
Aaìre iérserà odn L. 18 di Q.le. éa né 
vàndetterò Q.li lOO.BS. 

Stamane il mercato si mostra più calmo, 
anzi con tendenza al ribassa. 

Infatti si oominoiò con L. 15 al Q.le ma 
al momento che vi telefono si .presentano 
offerte ti li. i i « IS'ai ^.le. 

Alòiiag partltblie bachi VenpBfo gifi ]̂ oste 
al bosco ; ma per la maggioranza ciò av-
vjrrà luerooladi e giovedì. 

Onorare i morti beneflòando. 
Il perito geometra signor flombon Ifelioe 

in morte delflglio del cav. Leonarclo Kiz-
zini, offerse prò erigendo Ospedale L. 15. 
Li Direzione della Pia Opera ringrazia il 
bsnefdttore. 

OHICSAFOSTB, 

Trovato mttrto sulla sponda dal Fella. 
Martedì alle ore 10 venne trovato sulla 

sponda destra del Fella presso il rio Pa-
tìbh, il cadavere d'un uomo sulla .,cin-
q iantina. Bra il cantoniere della, strada 
nazionale Pietro Piani di Dogna. .Dopo le 
0 )nstatazioni di legge il oadavoré^ fu tra-
s^)ortato nella oella mortuaria dì Gbiu-
s iforte. 

Lascia moglie e quattro figli. Il caso è 
a'.icidbutdle. DomttHl alle lU tbguiriibbo i 
fmerali. 

PORPBTTO, • 

Elezióni comunali. 
Scadono da consiglieri i signori ; Oirib 

Adolfo, Fez BrmanO) Dri Leonardo, Lo-
r mzetti iog. Giovanni per sorteggio ; Frao-
pipane conte Cintio, Di Beirl Giuseppe, 
JlHtinis Arturo, Di Bort Luigi per r.i-
i.uUcia. Gii eiattbri sono chmtudtl alle 
uiae par domenica 19 corrente. 

Alcune raccomandazioni. Si soeigand, 
pcincipalmento^ persone oneste che diano 
siouro affidamento di non proporre o ap­
provare cose contrarie dlla Religione e dlla 
Morale, e amministrino la cosa pubblica 
con giiistl^ià. 

In secondo luogo siano perBo;Ìe intélli-
gentì, abbiano coscienza del loro votO) 
compteiidano cioè quanto viene trattato 
nelle sedute municipali 6 non dicano s ì ^ 
no, come papagalli. 

In terzo luogo; intervengano assidua­
mente alle sedute cobsìglìàri, e aìuna 
sausa valgd a trattenbrlé aall'aaoaipiere il 
l'Ito dovere. 

Per ultimo ci vuole gente seria ohenob 
vada a ciarlare nÈtlle osterie, svisando, ai-
tarando quanto fu veduto o sentito in Mu­
nicìpio. 

Queste sono le norme generali, ohe der-
vono servire di guida agli elettori) nella 
scelta dei consiglieri. 

CANBBOLA. 

Stalla ili fiamme. 
Verso le due di martedì nella pia­

nura di Gasperi si sviluppò un terribile 
incendio nella stalla di' 'rtacogna Antonio 
(Zolip), 

Primo ad accoi'gesene fu il suocero che 
dormiva sul donile. 

Egli si vide ad improvviso circondati) 
dalle jìarame divoratrici che salivano dal 
di sotto. Liberatosi costui dal pericolo, 
chiamò i famigliari i quali vedetadosi iosuf-
flc lenti contro t<.ato nemico, trassero in 
salvo i bambini ed il bestiame e poi ohia-
marono in aiuto i vicini. Accorsero, parec­
chi e fra questi tre bravi giovani, ohe sta' 
vano a custodire il carbone In un bpsoo 
non molto loutfino. 

Dssi guadagnarono tosto il tetto e taglia­
rono la via ai fuoco, che in brave fu spento 
del tutto, Causa na fu l'imprudenza di 
aver cbUocata nella stalla uua gerla di 
darbbbe ubn anoord bene spento. 

I danni sì aggirano circa sulle 1000 lire. 

iiiSMliiii^^ 
ftE!8ib;rifA. 

La fdsta tfeiid statoté. 
Anche nel nostro picqolb Ooi^nne ài 

è festeggiata in modo sia |iur modesto ma 
000 mtioi{i9&tatilbni ^latteilb la fella dello 
Statuto. 

lA isMttba dlle S.30 segui % ihiéik 
Mie trtippb di adbidtidb dell'egregio ca­
pitano sig. .fiodlhb: 

£)bpa U rivista il sig. Comobdanta stesso 
offri in Casetma uni bicchìèfm alls àil» 
toHtà locali.' Ivi furono dbtt^ parole di 
ókcostarizà obli relativi MflndiSi ddl slg. 
Capitano SdtiiDO, diti siudaco e dall'asàes-
eore Su^lii 3he ringraziò i sig. ufficiali, 
delle Oottesie Uiaté< 

Poi IncomibciaroUb le gare .delle ool'sè 
di fèiìntànzit frd i liiilitarl ddlla Couipa-
gbia, con questo itinerario: Odébl'iiììl, via 
2^aziooale, Vib dei Colli, cOnte Ppvici s 
ritbi'bO dalla parte optiosta (ottGa 4 Kitome-
trii Nel pomeriggio sémbfb nM cortile dellii 
Caserma si eseguirono aìttì giuochi: corsa 
dei sacchi, secchia rapita ed altri del ge­
nere, esercizi di salto. Negli intermezzi 
suonava la fanfara, Alla sera tdbto la Ca­
serma che il Municipio furbho lUumindtl 
con palloooini alla veneziana. Il teolpc 
pbrd guastò la serata, 

BASALJEILLA Qnu COBMOB. 
Benedizione delle scuole nuove. 

Il ahoVo locale delle SouBÌe bi oti 
t>>rminato è stato ititi sera Mdtiilétnebte 
benedetto, alla presenza di tutto il popolo 
riversato sul luogo. Con gentile pensiero 
volle partecipare alla festa anche la banda 
dei tiaétó, fchenddt)o la berifedi2Ì0nb iìstìgui 
1,1 marcia reale'^a quindi svolse egregia-
raente uno soeltissìmo programma. L'alle­
gro scampanìo aveva preceduto la sacra ce-
romoaia e convocato sul luogo la popola­
zione, tilld appfbSKd aMai 1 I8htini8llti cri-
tjtìadi che ahiiUdVd l'IìttuMle àmifalóiiitra-
zione comunale e gli ottimi rapporti che 
mantiene col clero, L'édlEdio sdolàstico 
ora InaugutUto bOnstd di due d.npib aule, 
do\fe lucb ed aria piovono in abboodtidzd, 
E costruita, secbUdo tutte le bsigeafce tec­
niche dtl igieniche su disegno dell'efcregio 
ìng. on. Deoiar'i; dalla Spett. Ditva, Ruma-
neilo Yalentinu ed Angelo, di Basaldella, 
la quale nel brève tempo da che è stata 
costruita, ha mostrato uou comune valen­
tia belle cbstriizioai assunte, e dòndotte a 
tertóioé. Ogfei, questa scuole Vangbbb pbt 
la prima vblta allietata dalla gslé^ila, della 
vivacità, dal sorrisb degli irrequieti Ibro 
inquilini. / 

SPILIMBEE60. 
Sco|iarta I 

Quella efférdta màdrd bhb. ebbb il 
coraggio di abbandonare il proprio nebliato 
sulla pubblioa via, per disfarsi dello' she 
coìjie esecrando venne oggi dal pretore 
scoperta. 

Essa è nativa di Arzene maritata ' dn 
pochi anni, il mdrito suo si trova da pa-
rscohiò in Atiieriòa. 

Quale Bchiauto pél pdVbro uoiàe ijuando 
apprenderà la téri'ibllb notizia ! 

IJERTIOLO. 
Precipita in un fossa é muore par paralisi 

Vetso le ore 17,30 di giovbdi l'ógri-
coltoré Alessdtsdo Cantilli, d'andl 40 sì re-
Q'iva in campagna su une carretta trUiutsta 
da un asino. 

Ad uno svolto della strada la carretta 
ribalta io un fossiitb e.il Zilìlelli pre0l|)itò 
•i iévtà rliUdhelbdd càdavbfE! .tU' iÉtadte. 

Snpraggiunserd siibitò oltre persone ed 
il figlio del Big. Somedd, ch^ corse ad itv-
vartiré le autorità locali. 

Il Zanelli giatova prone fittraverelo il 
fosso con i piedi in mezzo,-le gambe ran­
nicchiato ed aperte, la tes{:a quasi adagiata 
sapi?a uuà pìccola aiuola ai riva.. 

Le ginccchia, emergevano dall'acqua ohe 
sasrava il .venttè il oollb ed il uleilto, e 
la fabcid èti totilmenls fuori. 

Sambrdvd cnrioato ebma per dormire. 
Il dott. Zanardo visitato il saddveba gin-; 

dioò essere lo Zanelli mdrto per paralisi 
cardìaca. 

PLAMBBO. . 
- Sala Poitdlard. 

I lavori della Sala popolare sono quasi 
tafmibati. L'edifizio maestoso è bèllo nella' 
ma, semplicità, sid dj^èttando chb i tìgli 
del popolo vengano a Ikì,- dpve le prèfllurB 
di anime dohsaorate al saorifiiiò li atten­
dono ; e già coi primi di giugno si aprirà 
l'Asilo infantile, il primo passo nelllattuOr 
zinne d'un' idea. 

Sulla facciata a'& una. scrìtta ed uà em­
blema ; è scritto : Sala l'opolare, Asilo,, e 
due scudi, con lo stem'ma SavorgódtìO di 
Fraiobro e con Id crrfrtè, sdrib la slbtesl di 
tutto un programma, sono la bandiera pa' 
oifica, dlla cui ombra si raccoglieranno i 
giovani ed il popolo. ' 

Già la posizione stessa dell'ediflzio sem­
bra riapecciiiare i principi da cui ebbe 
vita :. posto sul magnifico viale dalla Chiesa 
esso è l'intermedio fra il ^caseggiato del 
popolo ed il luogo del Sigiiore ; sarà il 
gradiis della vita dbll'uDmo terreno dlld 
vita dello spirito ; un eOéfflcleote di ci­
viltà e piogresao sotto l'egida della Croce 
0 del Santuario. 

L'animo bennato dei Klambreai ricorderà 
con gratitudine d. Cirio Siinouutti, perla 
cui manìilcen'/.a in tìdddo pdtticDlare con-
giuQta all'operosità iojtanoabila di d. B. 
D'AròrieO ed alla cooperazlone di tanti 
buoni, s'eflettuò l'opera. 

^OfitìENOlJfi. 

Lunedì s6ra véM le 23 la guardia Vlbttb 
Si sentì ohiamàrd da gridi d'aiuto niebtrb 
odn insistehia si picchiavi (ti {aìtoilS della 
Éùa.̂ libitazidDi>> Allarmato lìgcì b 6i ttoVd 
dì frotité U folè^dame Adamo del hio. dbtio 
Silvestro di Valleridtìbello ohe fede bppgbb 
in tbmpd di eiìaldihatè.' < i ine ga dà lina 
oorfelBflt» al tìor » per stramaaiafd a terra 
privo di ddusi e grondante sacgtlé dd una 
grdve ferita, hi petto. M trasp'di'tiito d ur­
genza alt'ospedole e ntédloato. Sembra tro­
vassi ora fuori pericolò. 

Frattanto il ferltorfl) tal Giuseppe Cal-
leio, oaleolaio di Bor^ della Grdzié fd tra­
dótto alle Carceri. Secondo le sue dsSèr-
Zldni avrebbe ineontrdto iersét'a il Silve­
stro il quale gli ai sarebbe avventato con­
tro gridttndogU * doveva farghte la foia a 
utt olbribalé, e hoix essendoghé riuscio te 
amassàétò, ti ». Pei: difendersi dall'aggreg-
silts gli avrebbe vibrato dn colpo con la 
pUuta dell'ombrelio e sarebbe scappato. 

Lasciamo ora indagate alla giustizia a 
q'ianto vi è di Vero in qiieBta faccenda a 
rileviamo un fatto ohe tìon è sfuggita al-
l'ossgrvazione dei nostri amioi. Mentre un 
g uppo di questi U Stbató^se.rd oìfoà iin'ora 
p ima della zUffa sopra riferita, camminava 
paoifloamante ]4Dgo il- corso V. E. clie a' 
qiel tompo ò quasi completamenti abbatì-
dmato, Bi acabfBerb ai Sméìt Seghiti oori-
tMiuSmàhtà diiriddtoo csoiilB dd una oni-
b.'a j atdvaHo boaSmentandb il dbrtéo Bi db-
Di'jnioa e si sentirono seccare dall' insi-
stsnza'dl qubll'individuo) ohe li aetìtìlfipa-
g lava come una spìa, 

Sarebbe da dare importanza all'esclama-' 
zòne del Sllvéètrof mh ci sóifarmeremo 
su qualtb |iuntb, ràn iaiistiaitìo sul fatta 
i l quanto dimostra l'eccitaziooa di obrti 
a limi rozzi, faoili a passare^ dalla parola 
ai fatti, 'Vad.'iao pur superili gli euergu-
mjui tbsJi di dv6r di loió ss|hitó géàià 
d. flimìl stampo. .B nai tìi ddtadtidldwò : 
p issibila ohe 1̂  gente oneBtk si senta' io 
g.-ado di difender la l̂oro causa : per aprire 
gli sechi-el Viiols dèi sangue ancora i" 

TAEDIS. 
Muore appena giunto in America. 

Certo Aotonutti Amadio, d'anni 36, pa^ 
(K'O di quattro bambini, il mese di geu-
liiio pdèaito pàttiVa per l'America in cerca 
di lavoro e di fotttìllà. 

Sbarcò a Buenos Ayres e si flagò hiSllè 
V oinanze della città, ove avea trovatd la-
vorcy. 
• Giorni sono giungeva di colà la ferale 
n .tizia che sei giorni dopo l'àl!ri*o i l po-
varo operaio moriva, non si sa bona {)er 
q lale infermità, si sa però che venne as-
s.Jtifo dlKòróSàiberite dai suoi compaesani. 

Nel pftgàe trenhs fatls illi eóllaf,fe pStla 
pivera vedova e per gli orfaUellii 

lélezlonli 
Dòbietìlcà àVrbniò le «lezioni parziali • 

; mMItiisttntlVS; 
Ancora non yi sono sentori di lotta-. 

POZZDOLO. 

Cam» safftAno cipàriiti i tìon«t|lièri. 
tn aegUittì ài dist'iicoo della frazione 

di Carpéllédo dal Ootttblie Leatlzia àlld élla 
aggfeéazioae di comuna dì Pbzandla ripara 
ti /a i oonsiglieri così i comune di Poa-
•/. !olo, capoluopo 7, Sammardendiia 3, Ter-
rorizaiict 4, Zu^liano 3, CdrgiiScdo ì, Oar-
ponedo 3 j éoiàune di LsStiziia, capoluogo 
4, S. Maria ài Sblaijnioco 5, ìfespoledo 4, 
GiUeriano 3, Villacaccia 3, Solaunìeao 2. 

LSSTIZZA. 
Colpito da un calcio. 

Venerdì nel pomeriggio il ragazzo Ari-
alide Pagani, d'aoni 8, essendosi aVViei-
11 ito «1 cavallo ohe suo padre avevi i6o-
mjntaneain^ote abbandonato fir' polpito da 
Il t cdldid dllà filfidià bho - gii fratture la 
m'iddlbola. 

Il ferito fu testo trasportato di vostro 
Oipitala ove fu accolto e giudicato guari-' 
b le in un mese. 

MAjriAGO. ' 
Principio d'Incandio. 

Sabato verso le 9 l-jS per causa ignoto 
a'.ippfocava il fuoco ad un mucchio di canne 
presso la a'tdlld Si dna famiglia di fittà-
V li dèi HTÉ:, Giovdtìiìi Vdllau. 

Mercè il pronto àcoorrera e l'operare di 
in-ilte persona presenti, l'incendio fu tosto 
lì malo non arrecando ehb danni insigni-
fi;anti; dltrìmdntl, sdl'ébba ^Mid addiri-
tiird disastroso datd la ViiJinaDzet delle 
stille e fLenili. 

PHBPOTTO. 
Conferenza e proiezioni, 

- Come ohiasa d«l mesa; dì màggio, 
dom^nlea fu tenuta nella nostra Chiesa 
pavrOQchiale una conferenza illustrata da 
50 épIendiJe diapositiva colorate sulla Vita 
di Mdria S. tì. I quadri, sarte bellissima 
dalla BoniM Presse di Parigi, aoGompa-
gnati da poche parole illustrative diedero 
una visione chiara ed attraente della Vita 
dalla S. Vérgine, dalle pì-omesàb e flgurd 
nbl Vècchio 'Testamento alla glBrilìcajiiooe 
e ìncorOnaziDne e tennero per oirba un'ora 
attento a devoto il numaroso uditorio. La 
tuba oBsieaseiizj adupi't'iitg per la oircb-
dtdiiza é li Hcbecmo Ubuti, tutto dellfi 
Bonne Presse, diedero risult,iti ottimi sotto 
ogni aspetto. e, p. 



OEMONA. 

hmh " 
Domebica passi dlle 0 il capitatici dé^U 

Àl]51ni i-H6idente a Oemona passò in rivi 
8tS 1 àti.ai SSMtiti ih plailKR Umberto li aB> 
siemd alle htttMità civili è giudiBiariei 
. I fidati eaegnite alcune evpluziodi ài' 

vanti ad un fulto pubblico ai ritira id ea-
seimai 

Glnenta.tografo. 
Bometìidit Venne inaugurato il oìnéffiftW-

gMa di OMÌ la Società Prò Glsmona ifóWii 
dàÌÀte Oétnoiìa con soddisfazione gé&é îilb 
dei gèiAbbétiì bhé aocorrono volentieri ad 
am&lirai'é le àplèhdlde filma. 

ORSARIA. 

Dimissioni. ' 
La signor!) Amalia Radina di Udine 

msestra ffa iloi, héUé fit6tre sduolî  èie-, 
mebtarl Su ben tifdiitBl]illitt]<o bhiìl, ha pte-
sébtatb 16 BUS diiilty^ioni dèlllà Sila prbtòs-
sidbe per ritirarsi B vita prlvtita. Si ritira 
dopo aver umilmente esercitato il suo apo­
stolato ìà mezzo alle picdble àglìè del po< 
palo paif, ditte 87 BUtii ,d' iHSBguattiento, 
stìhiata e rispettata da lutti e ovunque. 

— tta piird presentate le suo dimissioni 
da assessore e cttddigliei'é Édtbiidale il s'g, 
Giorgio Visiatinì che per tanti anni ha 
coi] gràbtié ilb^tgdU è ddH uiì àèhHd {n'Htico 
ammirabile collaborato, all' interesse delU 
ndetril èosa putbliba. .Si l'itlra îBt tagibni 
di famiglia. 

Elezioni. 
ì)aifiebloa aodhe qui sai'anno'lé parziali 

elezioni provinciali -e eomanall. Dei consi­
glieri comunali, a Prèmariaoco scadono per 
mbrte : Pontoni Giuseppe, per anzianità 
Potitoni^ Giuseppe e S^Odavir̂ i Giuseppe; 
a Orsarìa Visintini (Giorgio dimissionario, 
Bemardis Autdtlio a Cdtótìttl Luigi. 

I^romozìone.' 
' Il catiBsitiio inaébtfd Giovi Maria Cuc-
colo è stato ultimamente eletto Direttóre 
didatticA dHllb BoudÌ£i dal libstro Cotnune. 

Abbiamo il piacére di presentargli le 
nostre vive congratulasioni i 

S. GIORGIO DI NOGARO, 
Un fatto strano. 

Domenitìa fu ^\ì\ iti ?)i»B!iB il lsl\id. ialtut' 
tote del vostro Tribunale avvi Pampanini 
col eahcelliete Locateli!, pai* procederò i 
dèi rilievi nguardd ad Un strano f^tto del 
quale in paese si fabnb Varie dofagéttiirei 
' Si tratterebbe di qu^stOi II nostro medioo 

dott, Biàilbllì bhl£)|ilBtd a Vl^iiàrb il bam­
bino d'anni 3 Andrea l'eolie, ohe da vari 
gioraj soffriva- di strani dolori, visitato il 
piccalo infetmb ^ìj trovò infisà!) it db» 
cASci& ubo iìpillb, bell'uretra (id pbiìBetld 
di legiio e un taglio nelle parti delicate. 

Il gludicb iilirUltdt'e .appurerà ib trattisi 
di caso acoìdeniaie o doloso. 

. > MONTBAI'ERTA. 
Fermo di contrabbando. 

lineila scorsa settimana, nella valle del 
Cdi'dappo pressa i l . ponte di Oèbally, il 
CApot&le di FidiidsiU .Edrlbò Froiditi Aiiìtittd 
dalla guardia MigliasBo, rlttScì dopo liulgó 
a difficile inseguimento sostenuta con ener­
gia giovanile, a raggiùngete jlUattto oon-
trabbandiéri di Sedili.s e a impiìdt'bbit'si 
della grossa carica, .di aontrabbabdo odrisi-
stente in 99 Kg; di tabacco; 

Il suddetto Capotale, pieno di biétiti jier 
i continui risultati- di servizio, per qutsti 
e poi; la sua condotta rende onore al corpo 
a cui appartiene, rendendosi pure bene-
ìb^ritb a queste popolazioni sàori&CEindc le 
èiiB ore libere nel curare gì' infermi, nel 
qrialè pietoso oflioio possiode Una nod tìo' 
InUné esperienza. 

Il mondo a capo all'ihgiù! 
I socialisti, col metterò, per - mezzo del 

ooltettìvisffio ogni co» In uiaHO ulld Stato, 
non farebbero altro ohe rovesciare il mondo 
da capo a' piedi. Guardate! 

Che Vien prima, nel moudo;̂  la famiglia 
0 lo Stato ? 0) vuol pteo a dire ohe la fa-* 
miglia è 6 deve andare kvadti allo Sthtò 
e, che lo Stato fu ftitttt dopo, non perché 
pigliasse il posto della famiglia d la dî  
struggesse, ma perchè la ditendeaaa, l'aiu­
tasse: vegliasse seitipre insomma péf tute­
lare la sua integrità e la sUà libarti eco, 

E invece che cosa succede col colletti­
vismo? Lo Stato entrerebbe in famiglia e 
il capo di otis& sarebbe hil 1 

Voi volete lavorar» e risparmiare per 
farvi uda posizione ? Non è permesso. La 
vostra posizlohfe ve la fi lo Stato. Volete 
lavorare e rlspariniàta ; mantenere quello 
ohe avete per la vostra famiglia, per nu­
trire, vestire, ièttuii?é, educare i Vostri 
figli, com'è vostro diritto é vostro dovete? 
Niente, niente 1 Voi non comandate nulla. 
Il padrone vostro, delle vostre sostanze, 
della vostra famiglia, dei vostri figli, è 
lo Stato. W luil E lui fa e disfà come 
vuole. 

Fate i vostri conti, lettori, e vedrete, 
con un padrone in casa di questa fatta, 
ohe po' po' di rimedio avrebbe trovato il 
sooìailBIuo col suo collettivismo. 

OilUti! il ilìoiB 

L'ITALIA COLPITA 

Il terremoto ad Avellino. 
Bl ha da Àvellidb; Martedì ali» ore 3.7 vi 

è Sfata una forte aoOasa di terremoto du' 
rath oitoa 10 seoondir' • . ^. 

La po[iolakione terrorizzata sì è rìver-
satA. nelle Viei Dn feochio d morto dallo 
spavento. -.. , . 

Nessun danno ebbero a subire i fabbri-
oatli Nel comune di Calitri sono crollate 
moltd case e sarebbero stati estratti finora 
9 vittime. Il Pretetta ha' inviato 50 uo­
mini di truppa. Notizie indirette giunte 
Uno adesso farebbero ritenere che anche 
in qualche altro Comìiné vi siano vittime 
e daoill. 

La scossa di terremoia di martedì è du­
rata 10 secondi ed è stata tra il quinto e' 
il sesto grado. A À^^elliho VI fd mblló pit-
nioó nelli pópok^iodè ina iìbs^Uhi dis^liazill. 

GAlitH distrutta. 
Avellino : — E' impossibile descrivere 

i gravi danni prodotti dal terremoto a Ca­
litri. La popolazione è da stanotte all'a­
perto: nod.si deoide a rientrare nella case, 
alcune delle quali sono tuttavìa in uno 
stato abbastanza rassicurante. Lo spetta­
colo òSè offrono is r6?iaB s taia da riorjr: 
dare quSllo ohe pt'6aentavatib alcuni vii-. 
Idggl òAkbrè»! ddpd i'ultlhid f«ì-ì-dmólj>i 

Alla prima scossa di terremoto, abba­
stanza violenta tutte lo case costruita Sulla 
parte térrofea dèi monte totìo otbllatè l'iiliti 
sull'altra in mòdo da forìmaré Uri buihitld 
etìòi'iilb di mibèrié, chd scendd liti!) al 
piano. Fra queste màdèifid Si cercano alb-' 
cL'èmente i morti, olà le braccia ed i lucziii 
sono scarsi. 

L'aspetto complessivo della bella citta­
dina di dìeoimila abitanti .è desolante) e il 
cumulo delle macerie spicca tristemente 
in mezzo al verde rigoglioso dèlia móntél-
gna, ricca di bellissime ooltivàzilini. Sotto 
•gli Olivetti, i profughi disperse si aooiitn^ 
pano qua é là ieiiiitlÈzàti. 

L'esiraziòiié del cadavèfl. 
éi ì\i da Àveliiio: ^odb tiatriitti ddtlta Ó̂ 

morti. Il lavoro continua. 'Il paesa à ih 
gran pàtltì lasiBhalb, Il fibnis di aastdllana 
è distrutto. La popolauìane spaventata ac­
campa all'aperto, Sono stese .tende -per ri­
coverare la popolazione, fia pure aniiiin-
ziato il suo arrivo Una squadra delia Grijce 
Rcssa.-

Nuove vlttirtie a nuovi dléàstH. 
Si ha da AveliHo: Anche nel bomune di 

Vallata ai deplora uria vitlitna e divei-si 
feriti. I daddi sond rilevanti ed è stdto in-
visto Qol& un ingegnere del getìib oivile. 

In liltri domiitii pijssono èissere dèlie vit-
titae. I danni alle oase e agli' odifiei saiitì 
grandisEliuli. 
' Le po[iblazlbni temotìó che altre soos.ìé, 
e più forti) si debbano ripeterei Oomih-
ciano già ad arrivare al Prefetto richieste 
di soccorsi immediati. 

Altri luoghi danneggiati] 
Si ha dà CàM Baronia: Martedì WlB óre 

3 iitii fdtté Bbòssii di tertemotd h& dShneg-
giato riibltissimè abitazioni, dllieilè ed elli'-
floi obH orollitdidriti di volte e di psVi-
ùentl. Vi Sono sol- fSritii 

'Si ha da AoélUnÓ : Li popoiazitìtléj prosa 
dallo spà*eotb per il terremota, ha ililprtiv-
visàto dellS proóèssioni per Ife Vid dtlla 
città, implorando Sant'Andrea di Avèlliiiclj 
protettore d'ella città. Molte donne, invd'-
dasas anche là MadSHÌig, 81 BHHO mjatB al 
Santuario di Woijtèvo.rgiae, bka dista da 
Avellino dUd ekilDdiei?! e niezid. 

Si conferma, ohe i Comuni plft̂  colpiti 
sono quelli dèli' Irpiiàlà é spEolàlniente 
San Sossio,- Vallata, Oalabritti e Calitri. 
Ad -Avellino il telegrafo è stato preso ad­
dirittura'd'assalto. Notizie doloroéS giuo-
Éodo da Sin Sossio, dove sarebbero crol-
{hte pàfebChle fiM b gì labìfeiitSrebbe la 
perdita di dua fairiigHéj e oiaè Oltre diaci 
persone. 

Tra i 8000 abitanti ohe conta San SJB-
sio, moltissimi sàrabbaro i feriti ed i con­
tusi. 

Sei vittli)i6 a èanfele. 
Si ha da Poten%ù\ A Sib l'eie, una masse 

i'ia costruita con gcòBBÌ massi crollA. Pe­
rirono due donno e ijlìilttid ragazzi. Altre 
binque persone sóiió iBggbrmente contuse. 

I cadaveri estratti dalle macerie SODO 
trasportati a San fiele, 

Alcune case subiroao gravi danni nei 
OdiiiUtìi di Càstelgrande, Kapone, Pescapa-
gano, Siluro, Lucano. 

I Sovrani nel luoghi dèi disastro­
si ha da ilBomol Sono partite per Napoli, 

dirette ad Avellino, le LL. MM, il Re e 
la Regina, accompagnate dal ministro dei 
Lavori* Pubblici, on. Sacchi. 

Si ha da Avillìno : Il treno reale coi So­
vrani ed il thlnistro Saflchi è giunto alle 
ore 0.16. io tutte le stazioni, da Oimcello 
ad Avellibo, ulta grande folla atlaridsva 11 
passaggio del trend renlee fece al So^tani 
calorose dimustiazioni. 

II terremoto venno avvertito aaohe u 
Salerno, Oastellamaro, nelle pr&vinoio di 
"riràtìto, tìati, Napoli, Béueveblo, Potenza. 

li ciclone in Sardegna. 
5t)b kiibMl V1& r^llièlll di Httliiìl ^ 
8i-h» d»0<vJte»'<;i,I'S( oltfo tìuabra Hi 6 

marnò m tm k. m¥^ afóiussfi'& 
Un terribile cicloiìtì. pdrtanàdvi la desola-
lidde 8 li, dbvastabiOaeL 

Tutto è distruttb : seiniaatdi.fcutitetoi giitr« 
diui, orti, vigne, pascoli; bedtia&ie; 
: Si calcolano e 10 inilioni i danili e 500 
1 mofti 1 

Pare però oha le botialé siatlb eUllgeHti, 
\ I »-

BUON PADRE DI OPERAI 
p e r d i o b n o n i ferlatlaÉlo 

. Serivopo dà glbtttarl alla O&IcMtìl 'ài 
' Venexia : 

L'orrore ohe in tanta parte ' d' Italia ha 
Aucitato l'assassinio del eav. Giovanni ètu-
òky è stato profondamente condiviBO in 
Questa città e in diverse piazze commer­
ciali del Montenegro. 

Aiiadolordtia nOiìzis ah« tiui si dicnise 
la iih balenò doìuénicà ^èrà, seguiva tiiia 
Vèt'a pfocdbèi&ne di degbiiianti ali'Utfltlto 
del Big, F. Craja, ràppresetitante della casa 
BtucJiy, par informarsi se tosse da prestar 
tea» alla voce di un co?i truce delitto, 

Saputa la dura realtà, parecohi amici e 
blibritl Vollero tecirsi a Vedozia per assi-
Bterb ai funerali^' ma dovettero Blnéttcì'e 
l'idea in seguito ad Uh oabltìgrarfimS del 
big. Dailo ai V8ue«ia, una li pravesilva 
dell' impossibilità .dal loro hrrifd iri tetilpo. 

11 sig, tìiovanni.Siuclcy era riconosciuto 
qui e in Moiìteoegro {ìer uub di quegli Ub-
mini rari dell'antiba bbntà leggendaria, per 
l'affeziona che sapeva ispirare nelle proprie 
relazioni ooillmdfciitli. Égli af&dava partite 
•di farina Abfahe per somme illimitate a 
gente pbveretta^ qua^i avesse pbr uIsBioiie 
di l'iàUdrO e 6Htî eggefS l'ttbestà IJÌSArfedàto. 
pei qu l̂UdqUe dièàpfluntd Che gli àtidàdel̂ ì̂e 
di éoÉiliie nei paggi^eutl, bon il allarmò, 
non redarguì, non ricorse mal a vie giu­
diziarie, dimostrando cosi di avere a curro 
l'onore dei propri clienti come fossero »1-
.trettanti Buoi figli. 

(^ubstii sub carattbrlstiohe É qu^ati (ratti 
di bontà, in popblàzioni pl̂ imifivè è riedti-
.mSntiili ^uili S8ntì le indigène, gli avevàilb 
irisoóSso qUeirutfézidria é fedeltà pgr cui 1 
.crediti doUa casa Stuoky ai ritengono come 
cosa sacra e intaagibilti, e le sue fjriiie 
sono preferite a quelle di tant'flltri moliili. 

Tdmpo fa il compianto Stucky aveva 
cbUtrattàto con un.cbmmeroianta del Mbi:< 
tenegl'o là tendifà di taille tì {lifi (Juititiili. 
di fàriiià dà oohfeeg'nàfsi in divèrsa rit.*Bi;6.' 
Sopravvenuto d' improvviso "un forte Hliaffe 
disprezzi, il olièalè vfeiiiva a perdere circa 
tremila, lire ; la buon'anima di Stuckl si 
sentì rimorso dil§ il bliBflte - fesse cosi di­
sdetto nei ^topri oalBoli, a'ua baiptt, e gli 
bonificò, seìiza esitare, tremila lire. Oijni 
atihò tioi età Solito di ifiàbdlre dU suèsklìo 
di pàrécohĵ  ^Uiutali di {arida ad ìatituU 

•di carità in t^cutari. 
- Insomma il nome del oav. Giovanni Stu< 

cky resta legato qui e in ììontenegro ai 
ricordi più venerati e più oari, e la bdi.ti 
d@]l'ibimò silo trdvò ib qu^té r^giulii là 

- pbesià di quella lealtà peif chi triài éblé à 
• péfijbyé Utf soldo. 

Il coro d' imprecazioni al turpe à'sSssIilWJ 
1' inno di benedizioni e del compianto spon­
taneo, .sincero e prdfoudo cìifi esala da lutti 
i cuori sia gloriosa corona alla.sua tc<n>ba 
e alle sue virtù conquistatrici. 

Una, due e ire ! 
. Tl!i î'Oeée è plBtìlb'tì( Ift t?ai!S6 pBt cui 
o^gl il ihorido Va cóBÌ filale, sdii tà'ntb e 
pò' tinte che à volerle dir tuttfi tìi vor­
rebbe un miglio di carta. 

Ma le prinoìpali non son ohe tre. Beco-
vele spiattellate. 

In passato o'eran dappéi tutto èerte BO-
oifetiS, dette eorporazioni ri'artf e titeatierij 
db*e i la'^tìràloi'l niàroiàVàtì étimè signmi ; 
iBà Còlle tìUove teorie, dappVlitìi quc»:.' «d-
òietà conginoiardrìb a tràligttàro e ^bì, ptco 
pili d'un seóolo fa, furoh, per logge, but­
tate all'aria e gli operai cosi dispei'HÌ, si 
trovaroQ come le mcsobe senza cape in 
balìa di prepotenti. Questa è la prim&i. 
El Uha. 

Ih paSsattì nelle forriigllé, ófi cctliuiiit 
nei governi, dappertutto vi èra un pb' più 
di spirito criatlaùo e tanto tra i ricchi che 
tra i poveri, c'èra un po' più di. carila e 
di timor di Dio : s'era più fratelli. Invece 
di rubare par istar bene in quasto mcndo, 
si cercava un po' più di far del bene al 
prossimo per istar bène nell'altro. 

Ma òóUe tìuoVs teorie sì buttò da parta 
il Vangello,,. IH questa è la eocunda causa. 
Dna e una, tìiia '.' 

Dispersi gli operai, i poveri ; buttato da 
parte il Vanesio, è fàcile farei coliti, Uù'i, 
due e tra : strozza, eh' io ti strozzo in oen-
tobiilil modi. 

Naturale I 

La rubrica dai settari 
contro J' bfiérd di Moh'tflflnéf ÉoltéMelti 

. Id imiil6 aìVé p&rfllb ^tiinaMStS dall'b-
ùoî èO'ólé BeltràUi Ama iU iùléM^im ' 
éullà Qòmiiià di do ^id^-ocìdgòlé.ìi.Glòbp^S-
iteid ~ pairola, èie dipingevano l'opera 
booqtbellapa di àSBiaiènza agì! emigranti 
Òome assoluta- padrona della situaiiioae e 
ìpptdBttanté .di oid a vadiaggid dell' iiii> 
]()rssa.é a datmo degli opbtai) seej^trefade 
«1 (ifUlàii'ftggiò e ms sftuU&mSHtò p̂ r̂ Da 
itale -^ l'on, Baslini ha presentata un' Iti» 
iQ ì̂lô à'KmUd ài JdidiÉtl̂ b ièill mM, por 
éajéib «^ùAntó fonaàfià^nlò dl.Veifltà, ab­
biano talune informàiioni réòehtemeote-
|)ortate alla Càmera, per l'acionsuepiegata 
à (ìoppeoBtsìn dall'Opera di assistenza agli 
«migcaati tiei rapporti ffa l'inipresft del 
Lòétachbèrg e gli operài italiani ». 

L6 sh'Uttàìti'bdtd di dhi iiiblM ttìi l'd-i 
^era pei' gli emtgi'antij' conialste a61 liiàtt-
lehsra a Goppensteiu souòléj oB îzi e mpa^ 
aali. 

t sbttàri, di gCubly, o&\^U{ e bspèdftli 
fondati dai cattòlici ttbU d^ .î oglló&o 6'i-
|iére. Fan la guerra. , 

La decade agrana. 
^i ha da tJbtoà: fidbb il tibp\l«gè àélìe ha" 

tizie agrarie della seeonda decade di mag­
gio : Il frumento spiega ; esso è inr,ottime 
condizibUì n«ll' M i a 'iflbl^ldldbiili t bolle 
isole ; è però tuttora, un poco sofferente in 
alcuni luoghi del nord, e del centro. SÌ 
conferma il buoii esito della fàloiatiira dei 
prati ; qua e la si desidera il tempo bèllo 
ed asciutto p^r la stàgionàtuta dèi deiio. 
Il grano turco genera rigoglioso; la vite, 
a òui si praticano le óuré antignttog^miiaie, 
è sana e p'romèttérite. 1 foraggi- sono co­
piosi : mediocre si : provvede il raccolto 
délld ffUttAi ddbBcRgiatb. Id, «ari Iboghi 
dalli baMs .tèldpliifatbre. Ih Liguria ed iii 
Sicilia l'olivo ha bella fioritura. 1 bachi 
da seta soda' Ihtof db Élla 'seiJiliìatt muta in 
buona condizioni. 

! 0iiimì sivoranò il tiii$iìn\ 
Parigi, 0. — llJonrnal ha da Lisbona: 

Un dispaccio al .JSCCOJO annuncia ote 17 
pdi'BoBd sono. ' state divbràté da 4piaWodiii 
nello Ziàiubesd; in territcHo poftoghése. 

AMEIKEIA 
Dà oltre 15 mesi soffrivo di asì 

liita Ihàppeteiiììà, dolori di stftmaÉO, e 
il '6\hó tibti voleva ^ssdì-e, ét!tiche2:sà 
ostinata con càtart-o eangui^nd itellè 
f̂ Gt, la lingua.Sempra sporca, In booed 
arsa, o una, avanzata anemia mi reu'-
deva pallide, stanca. Mentre presi tante 
altre specialità tanto decantato per 
rinvigorire le forze e per guarire da 
questi mali, non ottenni mai ejfetto 
alcuno, e colle pillole AlifÈMoBlÓS in-
\̂ 8ce giol'hO per glórnb seiltii étfétto e 
pulita alla Arie délift fturs; mi MèAtóii 
oòmpltìtàmentB. 

Flumijnan^ 4 dieembre 1907, 
Se ^iieU aCsfiBahiatt, 

in tutte le far'ihacie a' L. 2.èo là Scà­
tola, b alla Faî IUàcia Oliovanni Betlèse, 
PoHte' di Piave (Treviso), ohe spedisce 
gratis opoEBolo a richiesta. Cura completa 
due scatole. Aggiungere L. Ò.20 per spese 
postali. 

- . - ; . . ! • . . . i ; - . ., i , - ; . . i . . i , , , . . . ' , .- i . . 

CAsiA HI evmnL 
PEB, TXB •aua.A'Bvts 

imm Hi ili 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel Cav. t iott . SAH^l^ÀàOÌiX spe­
cialista, — Visita ogni giorno. — iSoltlStìÈi 
'^ia Aeiuleia 8d, — Cambre gratuite ^er 
malati poveri, — "Telèfono S-Ì7. 

tlISIl 1 (DM ' H i 
GaliMo di fomimMi, ioalattii 

Pelle "Segrete-Vie urinarie 
O D DAI I l^ù medioo speoialista Allievo 

. r . DALLloU, delle cliniche di Vienna 
e di Parigi. 

Chiraxgia delle Vie TTi^marìa. 
Curo speciali delle malattie della prostata, 

della vescica, dell'impotenza e nevrastenia 
sesBualei Fuóiicazioni mercuriali per cura 
raspida, intensiva della sifilide, —Siero-
diagnosi di WasserltiaBn. 

BCpactb Speciale con Sàie di medicazioni, 
da bagni, di degenza^ d'aspetto separate. 

VENEZIA- S M A S H Ì Z Ì S , 38-31-32 - Tel. 
780 VXfnSTE. CouBultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 allo 11 Piazza V. E. con ingreoso 
in Via Belloni N. 10, 



UN PO' D^POLmCA 
Alla Camera italiana venne approvato il 

bilanoio dell'interno. Notevoli lo dichiara­
zioni del MicÌBtio Luxzatti oontio le ' BO-
pcaffazioni d'egli antiolerioali che la dome-
nioa antecedente aveano aggredito una pio-
cessione di cattolici al Testacelo in Roma. 
Si approvo pure la legge- per punire, gii 
impiegati della Minerva (un bello schialfo 
per la ilassonoria), e si cominciò a disou» 
tere la legge per la ferma militare di due 
anni. 

— In Austria 6 sempre viva la questione 
dell'Oniversità Italiana. Il Ct-overno la vuole 
a Vienna ; gli italiani ed i cristiano so­
ciali la vogliono a Trieste. 

— L'Imperatore di Germania fu amma­
lato in questi giorni ad una mano causa 
una puntura di zanzara. Ora è guarito. 

18 persone diTorate dai cannibali. 
Si ha da Berlino: Un telegramma del go­

vernatore del Camerum annunoia ohe il 
coiumeroiante Bretschaeider e 17 portatori 
furono aassEsìnati lungo la strada Jaunde 
Dumo dalla tribù Makkas, ancora selvaggia 
e cannibale. Il reggente della stazione di 
Dame catturò sotte Makkas. 

(Mm 26 f e b M 1910 della Direte Dlot.) 
XV. LISTA. 

Somma antecedente L. 8203.15 
Stefiinatti Don Domenico Man­

sionario di Fagagna 
Troiero Don Antonio Pa*rooo 

di Sauris 
Flozzer Don 0 , Batta Curato 

di Sauris Sup. 
Mattioni Don Vittorio Kcon. 

Sp. di Gampeglio -
Fasiolo Don Igino di Cainpeglio 
Barnaba Don Leopoldo Parroco 

di Dignano 
Comelli Don Giacomo.Capp. di 

Vidulis 
Novelli Don Angelo Coop. di 

Dignano 
'Tutti io omaggio a S. E, Mons. 

Arcivescovo 

5.— 

3 . -

2.— 

5.— 
6.— 

5,— 

tura del braccio destro per guarire dalla 
quale ci vollero ben 60 giorni. Comparso 
oggi.davanti al Tribunale si busca tre mesi 
di reclusione mitigati però dalla provvi­
denziale legge Ronchetti. 

I malaletti di Bearzotti. 
Bearzotti Pietra di Giuliano di anni 39 

e Bearzotti Luigia fu Giuseppe di anni 32 
di ialfflicoo (Palmanovà) sono imputati dì 
avera tentato di introdurre dall' impero 
vicino due-maìalotti. Una guardia di Fi­
nanza li colse in flagrante. 

Per questo il Tribunale gli condanna a 
3 giorni di reclusione e 60 lire di multa 
oltre le spese ordinarie inoltre la confisca 
dei maiali il giudiziale sequestro. 

Dif. Zannttini. 

MARCATI. 
Foglia di gelso con bacchetta da 6 a 12 

» senza » 12 a 20 
Granoturco (ali ett. ) da L. 14.75 a 16,20 
Cinquantino 12.16 a U.— 
Faginoli 20.— a .30.— 
Ciliegie da 25.— s 60.— 
Fragole . 1.50 a —,— 
Piselli —.10 a —.22 
Asparagi —,42 a —,50 
Brbette — . - a —.15 
Tegoline » » —.60 

al Chilogramma . 
Galline da L. 1.70 a 1.75 
Oche » » 0.90 a —.95 
Fatate vecchie —.10 a - .— 

» nuove —.17 a 25.— 

Cronaca cittadina 

)JB 12 IV. D. dopo Pente-oste. 
13 L. S. Antonio di Padova. 
14 M. S. Basilio vesc. 
15 M. Ss. Vito, Modesto, Creso, mm. 
16 G. Ss. Felice e Tort.mm. 
17 V. Ss. Ciriaca e Mosca Verg. mm. 
18 S. Ss. Marco e Marcelliano mm. 

S. E. Moiis. Arcivescovo 
visita il ÌVIanicoinio. 

Ieri S. Eccellenza Mons. Rossi si recò a 
compiere l'atto pietoso di una visita al no­
stro Manicòmio Provi noitile. 

La visita — a quanto udimmo — dovea 
aver lùosp ancora giorni fa, ma venne ri­
mandata per dar mcdo al comm. Damiano 
Roviglio, Presidente d(.lia Deputazione, di 
potervi presenziare. 

Partito alle 15, in carrozza, giunse in 
Manicomio, acoompagnatu dal M. R. don 
Luigi Venturini, verso le 15 lt2. 

Erano ad attendere nell'atrio il Presi-
sidente della Dep. Frov. i deputati efl. 
Comm, Gasasela e cav, Coren ed il sup­
plente co. di Caporiacco ; il segret, della 
Dep. dav. Giuliano di Caporiacco, 1' ing. 
ciiv. ufi. Cantarutti capo deU'DfilGio Teo-
uicQ e proggettista del Manicomio, il di­
rettore oav. Antonini (ohe conobbe S. Ec­
cellenza a Voghera e ne conservò sempre 
grato ricordo), con vari medici, fra cui 
notammo il dott. Fratti ni. Vi erano ppi il 
R.do Cappellano don Pagnucco, l'economo, 
la superiora, alcune persone di servizio. 

Porti i vicendevoli ossequii lo sguardo 
di Mons. Arcivescovo venne attratto dalla 
lapide murata sulla parete che ricorda la 
< tenace volontà » del comm. Ignazio Ro-
nier cui si deve il Manicomio. 

FoBoia accompagnato dal prof. Antoo.ìni, 
che forniva le spiegazioni necessarie passò 
a visitare i varii reparti, seguito dalle 
autorità. 

Dagli uffici di Direzione, Amministra­
zione e alloggi, si passò al riparto dei 
dozzinanti e poi agli altri riparti maschili. 

Gli infelici degenti si schieravano rive­
renti al passaggio del Vescovo, che bene­
diceva ; era una scena pietosa. 

Visitata poi la Chiesa, la cucina, la la­
vanderia, il laboratorio scientifico, il pa­
nificio . e pastificio, la Colonia agricola, 
l'orto, e il piccolo oratorio, si passò al ri­
parto femminile, alla guardaroba, al riparto 
delle dozzinanti, nella oui sala venne ser­
vilo un rinfresco di gelati, birra, caffè e 

S. E. manifestò tinta la sua viva ammi­
razione e soddisfazione avuta nella visita 
del Pio Luogo, eretto con oriterii così mo­
derni ; 6) ringraziate le autorità, ritornò 
in Palazzo, riservandosi di ringraziare per 
isoritto il comm. Renier, l'uomo della « te­
nace volontà » ohe nel mattino s'era scu­
sato per non poter intervenire. 

Totale L. 2236.15 

1' 
Madrid, 9. — Si ha da Saragozza ohe 

nelle vioinanze di Pueblo, avvenne una 
violenta dimostrazione contro la scuola del 
villaggio perchè vi si impartiva un inse­
gnamento anarchico. La polizia ha fatto 
una perquisizione iella scuola, dove ven­
nero trovate delle formula .per la fabbri­
cazione delle bombe, la pianta di Barcel­
lona e vari modelli di esplosivi. 

CRONACA RELIGIOSA 

Ci scrivono da S. Paolo al Tagliameoto : 
li MB8e Mariano. 

quest'anno a orior del vero mproè l'opera 
zelante del nuovo Vicario D. Federico Pi-
lutti riuscì oltre ogni modo edificante. 

Una ventina di bambino istruite dal Don 
Pilatti fecero gustare in tutte le sere fe­
riali delle lodi sacre mentre in quelle fe-
Htive la Schola Cantoium locale eseguiva 
scelte melodie del Porosi e Tomadini con 
accompagnamento d' orchestra. 

Questo mese ohe gli anni passati era 
quasi come una semplice recita del Rosario, 
quest'anno invece fu una vera missione, 
poiché ogni sera la Chiesa era rigurgitante 
di fedeli non solo del paese ma. anche dei 
paesi limitroil accorsi ad ascoltare la pa­
rola dotta, eloquente ed efficace del nuovo 
Pastore ohe coi suoi termini persuasivi 
fece si che molte pecorelle smarrite ritor­
narono all' ovile, 

I Sampaolesi sin dalla sua venuta, nu­
trirono in lui'piena flduoia, ohe poi gliela 
confermarono nella splendida ed unanime 
-votazione tenuta nella prima domecina di 
Maggio sotto la Pres'denza dell'autorità 
comunale. 

Arturo dt Càndido. 

CORTE D'APPELLO DI VENEZIA. 

Confsrma. 
Nicossi Giacomo fu Antonio fu condan­

nato in contumacia dal Tribunale di D-
dine ad 1 mese di detenzione, .lire 1426 di. 
multa e ad un anno di vigilanza per con­
trabbando di tabacco, commesso in terri­
torio di Rive d' Arcano IMI ottobre 1909, , 
trasportando kg. 43 di tabacco estero la,- \ 
vorato da fiuto. 

La Corte, in contumacia del Nicosi, ha 
confermata ieri l'appellata sentenzi). 

p„p 
Viale del Ladra, 30 - Telefono 3-06 

IN TRIBUNALE. 

Mancato omicidio. 
Djminutti Modesto detto Battin di Gio­

vanni nato il 9 febbraio 1871 in Castions 
di Str da e detenuto dal 7 al 30»aprìl6 nel 
20 marzo con scritto anonimo minacciava 
di morte Malisan Giuseppe per cosiriug'erlo 
a troncare ogui reiezione amorosa con Del 
Frate Giovanna, nel 6 aprile giunse per­
fino ad esplooere un colpo di fucile an­
dato a vuoto fortunatamente. Diiye quindi 
rispondere di violenza privata e di contrav­
venzione. 

Il Dominutti è contumace. 
Uditi i testi ; e l'arringa severa e stringata 

del P. M. il Tribunale, dopo un lungo ritiro 
condanna il Dominutti Modesto nd un anno 
mesi 7 e giorni 18 ; alle spese processuali 
e tassa sentenza e alla confisca dell'arma 
in giudiziale sequestro nonché d"lle lettere 
amorose. 

TrulTa ed appropriazione indebita.. 
Pasoottini Pasquale fu Leonardo dettò 

Marion d'anni Ó2 bracciante d'i Gamona, 
im|.<utato I di appropriazione iudcbita a sensi 
degli art. 417 è 419 del C. P. per aver 
in Valle di Resia nel settembre 19u9 con­
vertito in suo profitto un orologio del va­
lore di L. 20 a lui affidato per ragioni di 
servizio da Bergamasohi Gaetano coll'ob-
bligo di restituirlo ; II. di truffa a sensi 
dell'art. 413 C. P. per avere nelle stesse 
circostanze di luogo e tempo ingannato la 
buona fede di certo Giuseppe N. facendosi 
consegnare a nome del Bergamaschi Gae­
tano la somma di L. 15 per le spese dei 
viveri, convertendola in suo profitto ; ed 
allontanandosi poi per ignota destinazione. 

W contumace ed il Tribunale gli affibiò 
105 giorni di reclusione e L 65 di multa-

Bii'barino Stanislao fu Valentino detto 
Mnttias d'anni 54 muratore di S. Giorgio 
di Resia, il 30 giugno dell'anno scorso 
ebbi! la poco cavalerosoa idea di colpire 
C'in un nodoso bastone la propria moglie 
i'iT'ssutti Fiirtunati ciigionaodole la frat 

M o Presidente dell'OÉiie Popolare 1 

Via Daniele Manin - Telefono 3-07 

P R I M A R I A 

Fab])riGa Statue Religiose 
legno, cartone romano, ecc. 
Unica ueì Veneto 

in 

Siamo lieti di aununziare che a succe­
dere all'avv. Boggiano nella presidenza 
dell'Dnione Popolnre fra i cattolici d'Ita­
lia, estate eletto xì.DoU. Ziodovico Neceìd 
Villa già uno dei due «ioe-piesidenti. 

Il neo eletto è di Milano, nella quale 
città ricopre attualmente gli uffici di Con­
sigliere Comuunle e di Presidente della 
Direzione Diocesani.. E' lauieato io medi­
cina e coltiva con intelletto d'imore anche 
lo studio delle scienze flloscfiche e natu­
rali. 

A.1 nuovo duce il saluto riverente. 

Mediante speciali accordi riproduce 
g, tutti i modelli delle rinomatissime 
ij; Case di Parigi e Monaco. 

UNICA PRODUTTRICE DIRETTA S 
di Bandiere per Società " 

Stendardi Gonfaloni -g 

FABBRICA E DEPOSITOr 
ARREDI SACRI IN METALLO f 

La nuova cattedrale di Westìiiii 
Anita dopo 15 annf di lavoro 

h'Amienire ha da Londra : 
La oonascrazitne della cattedrale catto­

lica di Westminster, che avrà luogo il 29 
giugno corrente — quìndici anni precisi 
dopo la $osa della prima pietra — sarà il 
preludio del primo congresso cattolico na­
zionale, che verrà inaugurato nel mesa di 
agosto per celebrare il ristabilimento della 
gerarchia romana in Inghilterra. 

Allorché essa fu restaurata nel settem­
bre 1850 da Papa Pio IX. il eordinale 
Wiseman, ohe fu il primo arcivescovo di 
Westminster, ebba per sua cattedrale la 
Chiesa di Saota Maria di Moorflelds, il 
più antico santuario cattolico della città. 
Ma questa scelta non poteva essere ohe 
provvisoria, giacché quella cuppelUa (che 
altro essa non era in realtà) oltre ad es­
sere assolutamente insufficiente ai bisogni 
del culto ed alla, celebrazione dei pontifi­
cali essa era collocata nel quartiere meno 
popolato di cattolici di tutta la città. 

Cosicché, quando al cardinale Vaughan, 
furono offerti cinque milioni di franchi per 
l'appezzamento di terreno su cui sorgeva 
la cappella. Sua Eminenza accettò senza 
altro, e con una parte della cospicui som­
ma die mano a costruire la nuova catte­
drale. 

' Cantarutti Giovanni red. responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 

Paramenti sacri : 
,-•- comuni e di lusso 3 

lili!i i iM\ tli taioìie I 
[appelli e iienettì per Sateriloti i 

Fornisce qualsiasi oggetto per Chiesa 
sr 

Laboratorio Marmi e Pietre 
DI 

ROMEO TONUTTI 
Udine, Via Cavallotti, 42 

Hi eseguisce qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè : S t a t u e , 
A k t a r i , , L a p i d i , M o n u -
l u e n t l f u n e r a r i , B a l a u ­
s t r a t e , P a v i m e n t i p e r 
Cl t i ese , P o r t e ecc. 

Disegni e preventivi gratis a 
richiesta. 

Prezzi mitissimi. 
V a l o r i d e l l e m o n e t e 

dui giorni 8 

Francia (oro) 100.57 
Londra (sterline} 25,43 
Germania (marchi) 123,99 
Austria (corone) 105,48 
Pietroburgo (rubli) 267.49 
Rumania (lei) 99,50 
Nuova York (dollari) 5,17 
Turchia (Uro tnrohoì 33.71 

»r.<;J:,iW»f.vWttft*OTFMy^eWgyjSM^^ 

Cos t ruz ione e9poclalisEaEat& di 

Scrematrici 'iVIELOTTE, 
J. WELOTTE 

JB'iil&le 3s*r ì'IUUft 

Si , ITia Oaifoll, 21 
L« migliori |Mr ipsmnar* Il «lara — Massimo 1 

lavoro col minor sforzo possibile - Sers-1 
matura perfetta - MaBSliua durata. 

MILANO i906~GRAN PREMIO | 
Massima Onorlflcenza ' -

S, Oani«ie FrEsili 1(K)0 iNedaiglifl d'opo I 
Masuluia OnorlHccnsa 

A s s i c u r a t e v i c o n t r o l a G r a n d i n e a l i a 

« 3 0 0XETÀ. O.A.TTOLIO.A.» I D I VEJIE^yOIISr j^ 

l a q u a l e p r a t i c a l e m i g l i o r i c o n d i z i o n i 
NFLL'ULTIMO TRIENNIO HA lUPAETITO AGLI ASSICURATI OLTEB- LIRE 230.000.00 

Subagenzie in ogni Capoluogo della Provincia — Agenzia Generale in V D B Bif K i V I A d e S I a P o s t a , B ^ u m e r o 10« 


